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l 'AHICI , novembri: 
la guerra, e so l tanto 

la g i t e m i ! ». In tend iamo par­
lar*- di que ir ultru guerra. 
quel la el io per imi del le ge-
nera/.ioni piti g iovani è stata 
unii v icenda racconta la , ed 
esplosi ' nell'I atropa dotninata 
da una borghesia sognante o 
frivola n livida di piacere, 
met tendo Ìli l i re \e il conti-
nente nella cnudi / iont- del-
1*11011111 clic si d ibat te contro 
l'asfissia e la morte: f u c i n i di 
trincee, di fungo, di i e s i s t en /a 
<|Ìsperata contro l'aitcsa della 
morte, la p i e n t i del « so ldato 
ignoto .-. IUlta una gc i i c i i i / i o -
ne. quel la c h e ci precedette , 
\ i partec ipò per unni, sepolta 
in quel fatico e in que l l e lin­
cile. 

( "e . dunque, du -o l t o ì i uea i -
10 oggi , al pussiij,'»io di un 
4 i i o \ eml ire i ta l iano o di un 
11 novembre Iruneese. Anelli-
io lui \ o l u t o passa te uW-uiie 
ore di ques to g iorno, pei la 
prima volta du q u u n d o sono 
,i l'urici, accanto a l l ' A n o di 
trionfi! deir/'.ii'ùV. Ideato per 
la gloria del le armate del 
gran .Napoleone, i i ina l /n lo in 
iiuVpiH-ii in cui si par lava di 
i gloircs de la V rance • . que­
sto a n o gigui i lc lui l i m a l o 
una più sempl ice d e s t i n a / i o ­
ne: e messo di s i m u l o alla 
tonili.i del .Solila! incornili . 
un umi le rinite c h e morì col 
petto ni nemico . Aucl ie lui 
sper imi di combat tere , c o m e 
tanti , per un ideale conn ine 
a l l 'umanità di iitfgi: \ u l e \ a 
che non solo quel la atterrii. 
uni tutte le guerre finissero. 

O H I SU l'aii^i, seossy «lai 
suoi ricordi di s.indite e di 
paure, è I H i i n w i u b r c l'IT*. 
.Sono e sa t tamente Ti uniti dal 
^ i o i n o in cui su ire automobi l i 
nere e sgangher ine si p i e s e n i ò 
nel settore di l.a ( ' Impel le , con 

una bandiera biunca improv­
visata i a un r i tagl io di len­
zuo lo , la de l egaz ione tedesca 
c h i e d e n d o di parlare al ge-
neralissi i i io Forlì. C o n essa 
arr ivò l 'arni ist i / io , la pace an­
che per la Franeiu d o p o quat ­
tro unni di s terminio e di vita 
da ta lpe . In luitidieru «Iella 
speruii/.u su m o n t a g n e di mor­
ti acci iniulat i nel mondo , l.a 
g ioventù s'era abi tuata a dire: 
< K' In guerra, non c"è c h e la 
guerra >. Hicordo la poesia 
breve e i l luminata dei < quat ­
tro b o m b a r d i e r i } di G u i l l a u ­
me Apol l ina ire . c a d u t o a n c h e 
lui sot to le raffiche di quel 
conf l i t to . Q u a t t r o g i o v a n i : c o ­
me tutti ì g iovuni avrebbero 
d o v u t o parlare di .speraii/.e. 
sorridere, bol lare , bac iare le 
ragazze . 'K invece , par tendo in 
l w n V d ' brevi' verso't in viTTiip-
g i o di retrovie , «pur luvui iu di 
passato — d u e il poeta —-, e 
noti d 'avvenire >. l .a loro es i ­
s tenza eru a s s u r d a m e n t e ro­
v e s c i a t a : i ricordi orribil i ina­
r id ivano le finitusie. li cos tr in ­
g e v a n o a guardars i a l l e spa l ­
le, non agli o r i / / o n t i del la v e 
fa. i Fra la interra, la guerra 
carogna , e so l tanto la •riierr.i». 

» ti » 

l 'rancia bella e « a i a ,i 
lutti noi c h e abbinino i m p a ­
rato a conoscert i nel pens ie­
ro e nell 'arte ilei tuoi tigli più 
grandi , da l l ' impeto de l l e tue 
r ivoluzioni . da l l e l e / i on i dei 
grandi a v v e n i m e n t i de l la tua 
s tor ia! K dal tuo popo lo cl ic. 
de l i rando di vittoria e c a n ­
tando. stile a l la presa della 
Bast igl ia , e dai g iovani ope ­
rai c h e in quel la p iazza , con­
tro gli intrighi degl i amici 
del re fuggente , ur lano per 
primi < v i v u la repubbl ica > 
nella fredda serata del feb­
braio *4H, r d i g l i ost inat i 
de l la C o m u n e c h e c o n t i n u a ­
no ad esporsi al fuoco >opr i 
le a r r a m p i c a t e di Meniltiioii-
tant! 

L'bbene, a n c h e quel g iorno 
11 n o v e m b r e 1*MH e li nel la 
sua storia c h e pareva l u m i ­
nosa. una de l le tante e tante 
< ploires d e Krance -. Nel tra­
m o n t o un modesto capo>-alino 
d i v e n n e un personagg io : i 
g iornal i c o n t i n u a n o a pubbl i ­
c a r n e il r i tratto. Ora è una 
figura di nonnet to , un buon 
u o m o francese di c a m p a g n a 
fiero e impet t i to JKT la bella 
medagl ia . Al g i o c o de l l e boc ­
c e p a e s a n o q u a l c u n o lo in­
terrompe Torse per c h i e d e r ­
gl i d i < quel g iorno ». Il n o n ­
ne t to si s e n t e r imesco lare nel ­
le r e n e il s u o g i o v a n e s a n ­
g u e di poilu. Ecco lo qu i il 
«•aporal-trombetta Se l l i er c h e 
l ' I ! n o v e m b r e 1918 credeva , 
s inceramente credeva c h e lo 
onore del la sce l ta c a d u t a su 
di lui fosse smisurato per la 

U n o 

d i s ta t i /a l 'arido c a l c o l o al­
gebr ico c h e cer to g iorna l i smo. 
certa p r o p a g a n d a nasconde 
sotto i suoi c enc i s ent imenta­
li. Micordiindo ques te parole 
messe in giro du qualci ie di­
rigente p o l i t i l o del la borghe­
sia d o m i n a n t e per cos tr inge­
re un popolo ul sacrificio 
s l rut tnndu ed e l u d e n d o n e le 
a s p i r a / i o n i vere e profonde, 
si r ipensa, non so perchè, al­
le favole e a l le fin/ioni cui 
q u a l c h e \ o l t a r icorriamo in­
nocentemente eoi nostri figli. 
\ o l endo < o n \ incerli a qual­
che *osa che non li <onvince . 
l 'apà Natale . T o n o e le stre­
ghe . Iti fata Morgana: la 
< guer iu al la guerra - . i l *' po­
sto al sole -. la : d i lesa del-
ri' .uropa e del la civi l tà inc i ­
d e n t a l e » : d i t ta to l i , nifsiii lnri. 
pol i t icant i h a n n o sempre a v u ­
to un gran d i sprezzo per i 
popol i . I e c o perchè i Mai 
Carthv si ba t tono pei impe­
dire la difltisiom- dcll ' i i lcolo-
giu del la c lasse opera ia o più 
semplici-lue nlc ili qua lunque 
ideologia progress iva , i n u t r o 
Li « osc ieuza «he le cliHsj po­
polari si d a n n o o ncouisttii io. 

%« ^ * 

Medit iamola , dunque , qui-
sia pagina di storia. Quel la 
g iornata pei mol l i d ivenne 
una g l a n d e l i t tor ia uaz.ioiia-
l ist ica, e quel l i c h e e sa l t ino 
no lo sc iov in ismi! francese 
d e t i e n i so t tobanco la m a n o 
al lo s c i o v i n i s m o (> it\ revan­
sc i smo del d iago iu- tedesco 
cui r i spui i iu in i to i denti , l a 
. v i t t o r i a sulla g u e r r a * sci­
volò nel le s p a z z a t u r e o In 
a v v e l e n a l a da mil le confus io ­
ni e s t o n i n e , l.a Cer iuunia ì 
l i i i i inuv'i . e qui si inedie. i v u 
i ' i i idif lc icnzu: la O t mania 
aggred iva gli a l n i popoli , e 
qui si d i s o n n a v a il pupoio 
facendo c o n f u s i o n e fra lotta 
per In pace e a b u l i c o pacifi­
smo. Bast i d ire c h e al c r o ­
c ì c c h i o di Re tbondes , d o v e 
Foeh acco l se < quel g iorno > 
i de legat i de l l 'armist iz io , ven­
ne murata una targa di bron­
zo. Ma proprio lì Hitler, nella 
sua pignoler ia meschina di 
mente mala ta , vol le la dele­
g a z i o n e francese per l 'unni ' 
s t iz io del 22 g i u g n o l'Ut). I.o 
avrest i i m m a g i n a l o , capora l -
trotubettu Sel l ier? 

I,u g iornata dell'I I novem­
bre passa sul la Francia e ne 
ridesta ricordi lieti e ricordi 
anturi. Ora è l ' imper ia l i smo 
a m e r i c a n o c h e vuol c o m p i e r e 
lu stessa o p e r a / i o n e di rinr-
miire lo s tesso mi l i tar i smo te­
desco . A licori! una volta cer ­
ta p r o p a g a n d a e cer to gior­
na l i smo h a n n o preparato In 
bella paro la : ..l")ìfe->i c o n n i n e -

: \ o i non d i m e n t i c h i a m o > 
d icono intorno a m e i popo­
limi parig in i , i g i o v a n i ope ­
rai venuti dai v i l laggi del la 
banlieue so t to il c i e lo azzurri ­
no ili mia g iornata ehi* non 
pare d 'autunno. Di fesa da 
chi' ' ì)u ch i mai ha aggredi ­
to la Francia , da un popolo 
fratel lo nel le r ivo luz ioni e nel 
progresso e nel le lot te contro 
il fasc ismo' ' D a un popo lo 
che ha lo s tesso mot ivo di 
temere il mi l i tar i smo prus­
siano' ' Il per icolo è al D ipar 
l i l l ienlo ili S ta to od o l t n 
Heno: il per ico lo è in chi 
cont inua a r isolvere tutto con 
la preparaz ione di nuovi c o n ­
flitti. in ch i pone r ivendica­
zioni o l tre l 'Oder-Neisse . sui 
Sinici i. su II'A ls;i z ia-Lorena. 

Battersi per la p a c e : lo sco­
po di que l la guerra non e stil­
lo ragg iunto , ma è d i v e n u t o 
cosc ienza c o m u n e . Ones ta è 
l 'aspirazione c h e sa le dulia 
Franc ia intorno a l la tomba 
e' ' 

Al Tettili del le Arti ili Itmii.i In Ciiiu|MKnÌ>i itegli spettatori 
italiani i>rt-|i.ir.i « l.,i M.imlr.uiol.i ». l-n-o. da smisti . i , ."Mario 
Slacc ia . Ne rido Tul.uio (sul fmutoi. Uè tuo C'ovuiiiii'u-lro e 
.Michele Itti-«.'.trillili, cito urne iin.i mo\ iineiit.it.i prova II e t ­
imi.non» di Machiavelli andrà In sci-mi n inn i l i prossimo 
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Un sindaco d. e. racconta 
il dramma dei paesi che franano 

Vìsita a Zungri - Papaglionti sotto V incubo del torrente - Gente che non conosce le auto-
mobiti - La scuola elementare in una baracca di mezzo secolo fa - // maestro con gli stivali 

DAL NOSTRO INVIAI0 SPECIALE 

1)1 KITOKNO DALLA 
CALAMUIA, luu'i'nibre. 

l'ut t endo dai • luoghi d o v e 
ha s v o l t o la sua opei ,i sotto 
l ' i tu'ul /ute il i a v v e n i m e n t i 
di' iuuiuatici , accade al c i u m 
sta di e s ser preso dal dubbio 
di uv'er sacri l ìcato , pei d i l e t to 
di t e m p o e di spazio, o addt-
l i t t u t n e s c l u s o dal le sue c o i -
ì isponden/.i», t lgi i ie , s i tuazio­
ni ed ep isodi non secondal i . 
K' il m o m e n t o in « ui si avvei -
te il b i s o g n o di l i t iga te ti a le 
carte , di s fogl iare i taccuini , 
di c e t e a r e si- vi ^ta uncina, 
fi a le fiettido.se .uuiola-
zioni dei giorni tt.ismi.M, 
qua lcosa di ti esco e di v ivo. 

C'osi è s ta to ni n o s i i o i i ior-

noi, c o m e altri pr ima di noi, 
a b b i a m o r ipreso fra le mani 
gli appunt i , li a b b i a m o i de t ­
ti p iù e più v o l t e , t inche, a t ­
traverso le r ighe, a b b i a m o v i ­
sto iitlioriite piot i l i e colori , 
suoni , voci e gest i , e S v e ­
stirsi di torme c o n c i e t e u o ­
mini e paesagg i degni di non 
c s s e i e troppo pres to d i m e n t i ­
cati . 

Ima sei a ci pai b u o n o di 
alcuni ci ol i i , a v v e n u t i nel Vi -
hune.se. Po iché p o t e v a n o e s ­
serci st; ti m i n t i e l'eliti, e il 
CatanzaKi non si s a p e v a nulla 
di preciso , non ci res tava che 
andare sul pos to di pel sona. 
L' indomani mat t ina part imino 
in auto , f a c e m m o il pieno, 
poi pi o u d e m m o la s n u d a 
tot (uosa che c o n d u c e al Tii -
l eno , a S Kitleinta «• a Vtbo 

» da l la t 'alabri . i . K, .nichel Valentia . 
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La biochimica lavora 
a l serviz io dell'appet ito 

Sistemi per ottenere un pane più gustoso - - Tabacco di alta qualità in dieci giorni 

ba produzione di champagne in U.K.S.S. --- Vitaiuiue dai mudili «lei thè 

Da c h e cosa d i p e n d o n o Io processi di fabbricazione ilei 
spumeggiar!' del nino, l ' aroma | fne . Durante la prima opera­
tici tliè o la fragranza del pu- ci'one, c ioè l'e.s.siccfi'/one. Ir fo­
lte fresco? Alla brt.tr de l l e 'glie ilei r/iè aitpassi.trono. ilì-
quuttfù supor i / ere dei prodotti \ ve ri fu no m o r b i d e , in puri l e m -
Pi .tono trasformazioni e eam- pò in esse avvengono ar.vht 
biamenti molto complicati c/u 
otit'pnf/oHo Tifile foglie dell'ar­
busto del thè , nel succo del­
l'uva, nei chicchi di gratto. La 
chimica biologica sovietica si 
occupa in particolare dello 
studio di questi proccxsi. 

E' stato scientificamente di­
mostrato che le qua l i tà di c o t ­
tura dei pane di frumenti} an­
nientano con In miscela ili 
a l c u n e varietà e con il loro 
condizionamento (umidifica­
zione e r i sca ldante u f o ) . S o t t o 
l'influenza dell'umidità e del 
calore, nei germi embrionali 
cresce l'attività dei fermen­
ti. Con la miscela, per esem­
pio. del frumento dnrn da l l o 
aspetto vtreo con il grano 
morbido pastoso si ottiene un 
pane migliore che con una sin­
gola .specie di frumento. 

Fuori dell'Unione Sovietica, 
nell'industria del the finora >l 
processi/ tecnico viene regola­
to •< ad occhio ». Ver esempio, 

il I l'e.swiccacione d e l l e foglie ili 
the aPi ' ie i ic con s i s t e m i e m ­
pirici . La preparazione del thè 
per l'imballaggio e determi­
nata dall'aspetto esteriore 
delle foglie, iptindi dalla fer­
mentazione, dui colore della 
massa e dal suo aroma. Infi­
ne, a n c h e il grado di essicca­
zione del the e s t a to u a b i -
ta lo o l la c i cca , dal la n iorb i -
dezza. dal colore, ecc . 

lei MIO so ldato c a d u t o per 
quel la prospet t iva «li pace c h e 
non è venuta e c h e pure ^li 
ind icarono quel la volta per 
m a n d a r l o al fronte . So lo la 
lotta per la p a c e p u ò impedi ­
re c h e . so t to la vi t toria de l ­
l'I 1 novembre , r i spunt i nuo­
v a m e n t e la tragica u m i l i a z i o ­
ne del 22 p iupno e la rovina 
per la Franc ia e l 'umani tà . 

MICHELE RAGO 

l*roc<'**i «lei t l iè 
Nell'Unione Sovietica que­

st'anno si porta a compimento 
VintTiHluzioue di un controllo 
biochimico per la produzione 
del thè in tutte le fabbriche 
della Georgia, dell'Azerbai­
gian e della regione di Kra-
snodar. 

Il contro l lo b i o c h i m i c o si 
basa sullo studio profondo dei 

cambia/iteri l i c h i m i c i : aumen­
ta particolarmente In quau 
tita ili fermenti' clic unici 
dtsec . 

Le foiilie, essiccalcurlijtcial-
mente in m a c c h i n e spec ia l i , si 
ra f l rappi scono e si arrotidano: 
quindi cominc ia lo stadio jiiii 
importante della produzione 
del the. la fermentazione. Il 
tannino contenuto nelle foglie, 
sotto l'azione dei fermenti, si 
i i ificidiscf, forma l'olio di eie-

re che conferisce al thè il mi­
racoloso aroma. Le foglie, da 
venti, tliventano ili color ra-
me-Tiisso-bruno. Dopo l'e.ssic-
citzimir si sce tuouo e si imbul ­
lono nelle eaisette. 

Vini niH|l iori 
In t u l l e le fasi della p r o ­

d u z i o n e , Tiel thè avvengono 
complicati processi biochimici. 
Le indagini hanno dimostrato 
che un severo controllo su 
quest i processi assicura la 
aualità richiesta al lh«« e au­
menta di molto la produzione 
delle varietà migliori. 

Anche il tabacco durante la 
fermentazione acquista le sue. 

A. I. Oparin, ano tra i massimi scienziati sovietici , ha Irgato 
il suo nome ail alcuni fondamentali studi concernenti Tori-
Rine de l la v i ta sulla terra. Attualmente Oparin si trova in 
( iran Bretagna con una delegazione colturale deUT-R.S.S 

qual i tà / o u d a i u e u t a l i : ( a r o m a 
e il sapore , l'rima questo pro­
cesso ti svolgeva in dipenden­
ti delle condizioni esteriori in 

non m e n o di u n unno . J rot lu-
boralori dell'Istituto hanno 
stabilii,, un d a / o regime di 
temperatura e di relativa umi­
dità del l 'aria media uff il q u a ­
le in dieci giorni ni ottiene un 
tabacco di alto pregio. 

Abbiamo prestato molta a t ­
t enz ione al la b ioch imica de l la 
eno log ia . Il sapore del vino, 
l'Olile, hanno dimostrato le in­
dagini, è pure lcu.ato a deter­
minati ]>rocessi di fermenta-
znnte. Nell'Istituto sono stati 
elaborati nuovi mezzi per prò-
ilurre il vino, mediante i qua 
U il periodo di riposo è ridotto 
ili parecchie rolli: . Sono slate 
create le basi tecnico-scien­
tifiche jier la confezione dei 
vini tlpii « Xeri-s ., che per­
mei tono ili aumentar,- lu pro­
duzione di alcune volle. Negli 
stabilimenti naiadi di HOT-
ki e di Leningrado si / a n n o 
itilcretxanti esperimenti per la 
produz ione de l c i a o t ipo 
chumpaKiif. E' rinultato che lo 
c h a m p a g n e diventa jiin sma­
gliante se durante la sua pre-
para~.u>ne si aupiuni /ono pre­
parali fi-rmentativi ih lievito. 
Gli esperimenti limino gin dato 
risultali jioaitivi 

Le indagini dei biochimici 
hanno permesso ili trovare 
nuove fonti di materie prime 
per l'industria delle vitamine. 
E' stato stabilito, per esempio, 
che i residui della produzio­
ne del thè contengono in gran­
de quant i tà la cosiddetta vita­
mina « Il ••. usata per il 
rafforzamento delle pareti dei 
vani sanguigni capillari. Siamo 
riuscit i ad ottenere il prepa­
rato cristallino della vitamina 
- Li 12 >• che agisce salutar­
mente nella cura d e l l ' a n e m i a 
pern ic iosa . E' pure stata pro­
posta la costruzione di un ap­
parecchio per ottenere con­
centrati altamente efficaci del­
la vitamina - H >•-

A. I. OPARIN 

Atti uvei s a m u m boschi di en -
stuKni e di e t i che , poi u l ivet i 
grandi c o m e l o i e . t e . S c a v a l ­
c a m m o tot telit i c ia l l i e v e ­
loci. Cil ul ivi e t a n o e ,niel l i di 
bacche jjras e e i n a l i n e . A 
Vilio c o m i n c i a m m o a c h i e d e ­
re, ma nessuno > apeva nul la . 
A n d a m m o alla cna- tmn dei 
Ciirabltiiet i. e .uiehe li c'era 
un'atniosfei a di c r . m d c t i a n -
qiul l i tà . Un sottul t ìc ia le apri 
un fasc icolo coti su sei it-
to i a l l u v i o n e >• e ciuuii ieio a 
.sfogliare K'I ul t imi lono^r.un-
tui. 'i Q u a l c h e cnsetta c'è ••. 
d i sse f ienti l i i ientc Ci iap ie cu 

v e c c h i a ves t i ta di noto , M'al­
za, si t e n e v a l i gu la .uI lutalo, 
coti m a l i n c o n i c a d igni tà . 

Il s i n d a c o era un u o m o di 
media s t a t i n a , ve s t i to di blu. 
A v e v a i cape l l i tagl iat i a 
spazzola , la b a i b a luti|:.i. di 
una sc t t im. inu , a l m e n o , il v o l ­
to mol to p a l l i d o e i;li occhi 
ce i ch ia t i . Ci d i s s e di c h i a m a r 
si Vit tor io S o r t e n t l n o e di 
appai l e n e i e al la democ iaz . ia 
cr is t iana. Ci di M* a n c h e di 
e s t e t e ta l l onarne . N o i p u r e 
ci (p ia l i l l cammo, ed culi n o n 
m a m t e s t o l,i m i n i m a c o n t r a ­
rietà, .III/I ( h \ c m i e a n c o t a più 

c i a n o et oli:.te ,nl A l e n a , i;enlile. S e m i n a v a p i e n o ili 

a i l l i c i cnte ,i p a g a i e l 'ull itto. 
Allora v e n d e un |MI' di i e r i , 
di fagioli , di patate . .. 

l ) i ce \ . i q u e s t e cose con ,III,I 
i •is-.eynnta. N'oli - c m b i a v a 
soddlstal to , u e p p u i e d i -
spo-.to a iiiiinv ei e un dito pei -
che quel lo ,t , ito di co e lì • 
iiisa-. 

« Volete \ c d e i e le ci .-e ' ••, 
ci ch i e se (1 un li a l l o 

•• Quali cu e ' 
- Que l l e v c edu i . di /ani -

j;t i. I.e IJ.II <n < he co .ti u l te do -
pò il tei i < moto ile! l!Mll'.. So -
no quatt i ocentoi indie i fi adice 
bai a c c h e di n e V / o secolo fu . 

new-

(IrAiiM rsislriizìt tifi povrri a Ki-jigl» Culatiria. ItarMt'rlit- ili «itirsto t ipo vì sono 
4 .iian/.iro. N't-llr rampatene ti i l v r In ninillrìonl ancora pi* nidori 

i n t ' i i r a 

qi ia lUn les ionate e tutu ci o l ­
iata a M o n s o t c t o ili Durami, 
d icc i a b i t a / i o n i |K*I icolant i a 
f 'arnniti di . luppolo , nudic i 
s g o m b e r a t e a S. Onofr io . Poi 
v e n n e fuori il n o m e di P a -
paj;lionti di Ziingi i. l ' apa-
Klinnti era isolata e in per i ­
co lo . Ma non si s a p e v a n i e n ­
te di più preei.-o. C o m u n q u e , 
morti non ce n'erano, per for­
tuna. Il soit i iff iciule ,mis-p di 
IcRKCie 

Fatale distrazione 
A t t r a v e r s o un dup l i ce l ib i l e 

di pioppi g igantesch i , p o p o l a ­
ti di gazze e di c o i v i , g i u n ­
g e m m o a Zungri , su l l ' a l t ip ia ­
n o del l ' o io . lì pae.ii? è dividi. 
in d u e p a t i r la n u o v a e la 
vecch ia , f'er ca.v», noi i m b o c ­
c a m m o la nuova . Cerane» c a ­
se pul i te e be l l e , b i a n c h e e 
gr ige , coi tetti •• punta e Je 
finestre .-.enza persiani-, al 
m o d o noi d ico . S e m b r a v a n o 
m o l t o c o n f o i t e v o l i , ma e r a n o 
ancora d i sab i ta t e . Poi ci d i s ­
s ero che per i contad in i non 
p o t e v a n o s e r v i r e , p e r c h è l 'ar­
ch i te t to si era d i m e n t i c a t o di 
inc ludere nel proge t to i r i ­
post ig l i . i g r a n a i e le s ta l l e . 
Una fatale di .-traziune. Un 
car te l lo a v v e r t i v a c h e si t rat ­
t a v a di un'opera de l M i n i ­
s tero dei lavori pubbl ic i , per 
i s inistrat i d f l l a a l l u v i o n e . 
D e l l ' a l l u v i o n e del T»l. n a t u ­
r a l m e n t e . 

Nel la nuova Zungi i, l ino a 
que l g iorno , si erario t ras fe ­
riti so l tan to gli uffici del c o ­
m u n e e la s taz ione dei cara­
binier i . Kntramruo nel c o m u ­
n e . In una stanza g r a n d e , i n ­
torno a un t a v o l o p i e n o di 
carte , c 'erano a l c u n e persone . 
in piedi . C'era a n c h e u n a 
m a c c h i n a da scriver*» e un t e ­
le fono. S u u n a sedia , una 

DOPO TANTE TRAVERSIE IL FILM DI ZAMPA GIUNGE FINALMENTE AL PUBBLICO 

FASCISMO E CORRUZIONE ALLA GOGNA IN "ANNI FACILI,, 
Bilancio di una lotta contro la censura - Mordente satira dei tempi nostri - Il successo personale di Nino Taranto 

Dire a i Anni facili, dopo tutto 
quei c h e è accaduto dal la pre-

Mia persona- L n o squi l lo , d u e /entaz ione de l film alla Mor.ra 
squi l l i : c e r c a t e il fuoco > „ di Venezia ad oggi, è interveni-
Altre t rombe r iechepgiann. re nel v i v o di una polemica che 
So ldat i frantes i , i tal iani , in- « è già sviluppata ampiamente. 
jrle«i. amer ican i b a l z a n o nr- « «he ha già interessato i p m 
l a n d ò da l l e b u c h e l u n g o una * • * « * U o r i dell 'opinione pub-
i- i- L-I ™„.-: n ^ ; , , n . i „ biica. de: cineasti , degli .-pe,,.»-
inea di chi lometr i , a i t a n d o t Q r i d , . u o m i n . ^ U t i ( £ D a 

l e armi d i v e n u t e u ionVn«»r . Venezia ad oggi molte cose so-
I n s i l enz io : e a m o r a u n o n o accadute: sembrava, allora, 
•squillo: e cessa te . ce«sa ie il che la presentazione al Fe -
fuoco . smette te la con I «KIJO e stivai costituisse già di per sé 
con la m o n e , c o m p a g n i . *oi- il crisma della ufficialità per il 
dat i , f r a t e l l i - . Il c a p o r a l - nhn. e che il visto di censura 
trombetta c o n t i n u a v a a su,y- sarebbe stalo concesso davvero 
nare per restare un i to a | | a ad occhi chiusL Ma non fu CXH-
2K>:a di t u a : , c -rc lerdo- i d - i M : te P o t e s t e del fascisti e dei 

„ > » ) : a v > - . , ir.ngar.".~o*io, nr.o a 
- ' i n a i o - p«-r un mia-.- ! i.u- . - . , • „ , - . „ , - t j r , V i a - -

'" a dw ' e uri,- . . ,_ t. d „ t.. . . - . , 
»*' » nou - so lo a qwUa. m<i;}co del primo lir.ato. 

luta lo:ui dura, intenda e con-
corde, per riuscire « strappare 

menti del fascismo, che ancora [suo tempo, e cioè su un raduno 
permangono in certi ambienti e i d i e x fascisti in canv.cia nera 
in certi .settori ae l ia v.:a na-[organizzato nella proprietà del 
zionale. Per raggiungere il suojtraditore Graziarli ad Arcinaz-
scopo il regista Luis i Zampa cijzo. Zampa sposta m un luogo 
racconta la storia di un mode-let i in una situazione simili la 
sii5s:mo professore -Riciiiano. 
vecchio e conseguente aniifa.-ci-
sta. :1 quale v iene improvvida­
mente roe^o a contatto dell ' in­
sidioso mondo burocratico del ­
la capitale. P*-r debolezza il 

azione: invia il barone La Prua 
e il professore al raduno. Qui 
il barone incontra 1 suoi vecchi 
amici fa5cii;ti. espone loro il suo 
*M~o. e poi. legando l'uno all'al­
tro gì. anelli di una solida ca-

profe.v=ore ha accettato da uultena. giunge dove voleva ;n~un-
indu-tnnle t e d i a n o , il barone i?er'-. Sborsando un mil ione al 
La Prua, un incarico non trop- funzionario corrotto, otterrà la 

Detto questo, sarebbe ipocn-Jfronte, quei personaggi caratie-
s:a .^tuoi.'-'. che .J:. e ••'i r.^i-o e 
moraliss imo e patetico sogget­
to susciti \n campo fa=c:-ta e 

risiici della vita di ogni gior­
no. che incontriamo all'angolo 
della strado, con i quali abbia-

c l e r i c a l e tante renaL- ioni. Imo rapporti quotidiani, tutto 
Sarebbe ipocr i ta , perchè quel-1ciò fa indubbiamente parte del 
le irate pre«e di posizione ?o-i la nostra vjta nazionale, della 
no proprio la prova del nove! nostra so<-jeta. E non importa 
della moralità del soggetto. E lene l'omettivo. attraverso il 
moralità qui significa aderenza (quale Zampo fa filtrare le im-
alla realta, ricerca dei punti d i imag im deila realta. s:a un 
crisi e di conflitto, del ie frat-job-e".t.vo <*\. r;ci. e':e- ~cc( r> \n 
iure oeJla società, indicazioneJi lati più grotteschi, più ironici 
del le strade necessari? per ,del la realta. Non importa, -e ciò 
uscire dalie contraddizioni. E"'«er\f. «e raggiunge Io ?copo. 

pò limpido: premere sui fun-i^o.-pirata autorizzazione per ili questo jl proce«-=o creativo del | Molti nostri registi hanno 
z ionan dei • Ministeri a f h n c h è j r m l o n (nostro realismo, che, per sua questa vena, questo interesse 
venga c o n c e d o con celerità i!1 i^. coi . -eguenze di ciò . - ,u l i a | s t e s s a natura, è portato a inda-ìal!e situazioni comicne. questo 

in*:cc:oe.3 

stellaUeu:n.-o '*&">*.*-< 
i . — 1 • ,.*i'oi-. I' OTD:; 

I s <• • • 
. - . . T V -

a lui te le guerre. 
•a * -ii 

C o n qual i i l lnsioni torna­
rono quei p iovani a l la ' v i ta 
d'ogni jriornn? \JI pr ima fra 
tut te e r a q u e s t a : a b b i a m o 
s t rapp ato i dent i al » mi l i ta ­
r i smo tedesco . 

Mandat i a c o m b a t t e r e <con-
rro la guerra >, a v e v a n o c o m ­
p iu to n n dovere . E ora? 

Strana co>a cons iderare a 

in seconda istanza il sacrosan­
to lasciapassare. Ite la lotta si 
può dire terminata qui. 

I lettori sanno anche 3he c o -
, ne l film, abbia suscitato tan­

to c lamore e tanto scandalo. Ma 
gioverà ricominciare a dir l e 
cose da capo: Anni facili è un 
film sulla corruzione della alta 
burocrazia statale, e sulla men­
talità, il costume, gli atteggia-

benestare per la circolazione d 
jr> -.nzolnr-"' prca/ j . ' j : S : T Ì 

o a-i; o-. ~u~ '. " : 
; 0 ; ? n<Jf> '*.» Ci " • - : ; . ) ' . - e-

E c e \ . ) - | n " ;n'.e o a n a t i c a o-; .^ --<-ir.-.;g..j 
mi i i .onc . e c e d o e i e jj t re tu ' 
di un lavoro normale e legale. 
Ma poiché su questa strada — 
naturalmente — egli non a p ­
proda a nulla, il barone lo 
istruisce opportunamente sul da 
farsi, impartendogli una prati­
ca lezione circa il modo di na­
vigare tra gli scogli de l la nostra 
società. Ed ecco inserirsi qui la 
ormai famosa scena di Arcinaz-
zo. Prendendo spunto da- quel 
che tutti i giornali riferirono a 

! o ^ del orofes-ore sonoj 
ova -.r. i . - - . re t - l 0 ^' 

T. r. ".or. 
- - , . 1 -

•>.<-z. •> o . o e o t. 
3n~cT>t.o e. oror 

Pe ciò ur.o :iiiic. 
d e \ e rGJienere gn C A S , gh 
proporrà di chiudere un occhio 
sulle sue insufficienze, dietro 
un compenso in denaro; il pro­
fessore, ripensando a quel mi ­
lione. si lascerà, andare. Il 
dramma precipita: mentre tutti 
gli altri continuano a v ivere la 
loro lauta vita corrotta, i l po­
vero professore verrà scoperto, 
processato, condannato e indi­
cato alla . pubblica esecrazione. 
La amara morale è evidente , 

gare tra la gente, tra le cose di idis incsntatn sorridere anche sul 
e. a:fl.^-j iz.o t.' il : a gion'.o, a *-nur.c <t '»* , 

oi a oo>rr.'. l i i t -o . . se 
r- ,^_«t. 

chi tra il professore e u 
ne. la Iezif>ne di stor:a, la sosta 
nel locale notturno». Satirici) 
sono alcuni personaggi, e di ­
spiace molto che qualche taglio 
le par.c</Iarmente que . .o o i 
una forte battjta c o l t r o , fa-
£C..~- su \ì% ijue v.'i','" fii Tri e-te» 
abbia ammorbidito ;<? punte 
secche di talune situazion:. Cosij 

.iconlortii e bi.'.oiirio o di |>ci -
sone esti ance con cui s foca i si . 

Gli c h i e d e m m o di P a p a ­
gl ionti . Fu l ie to di p u l l u l i l e . 
Calcò la ninno, con u n a .spe­
c ie di c o m p i , i c i m c n t o . su l l e 
p iaghe di que l la frazione , la 
più sperduta de l suo c o m u n e . 
•« Penante. dKs *. che in t e m ­
pi normal i Papagl jont i r iceva 
la posta ogni dieci , qu ind ic i 
g iorni . LI n o n c'è ne f a r m a ­
cia, nò m e d i c o , ne. os te tr i ca , 
riè telefoni», ne te legrafo , ne 
hitr, riè trattorie . C'è .solo \\i\u 
piccola l e t t o l a . I g iornal i non 
s a n n o neppure c h e cos» s inno . 
Non l eggono nini n i en te . N o n 
s a n n o leggere . C'è g e n t e c h e 
non ha mai v i s to u n ' a u t o m o ­
bile . Il nette g i u g n o , p o r t a m ­
m o a lcuni e lc t to i i n vo tare qui 
a Zungri . con un p u l l m a n . 
Una vecchia >i .-.pavento, non 
vo leva i . i l ire, l.i d o v e m m o 
costr ingere .. 

•' R' m o l t o lonwino. q u e s t o 
pae.-e'' ,. C"«-ia pu-sa hi •vo­
glia di veder lo . 

« O h . no. A n / i e v i i i n n . 
Dista -nlo c i n q u e ch i lometr i i 
da l la p r o v i n c i a l e V s b o - T r o -
pea. Ma la .-.tiad.i e . sempie 
cat t iva . Nel la buona .st.igif«ne 
si può p e r c o r i e r e ,-i piedi , o 
con i mul i Ad»-->o pero è im­
prat icabi le , an/.i l' .icqua , e l'i. 
portata via.. . • 

« Po t remmo t e n ' . re d i r a g ­
giungerlo. . . r 

•• I m p o n i b i l e l'fici'Mf é x e 
troppo t empo . Ore . p, Tno fat ­
to — - o g g i u n g e f o n un i c r t o 
orgogl io — ieri notte , ins ie ­
me con venti carabirii'-i i c o - j ^ t 1 " - ' . i t toppato rilla n .eg i io . 
m a n d a l i da un t enente . j>n,- jSu! le pare l i . d i p i n t e di 
veva . t irava \ e n t o . e il h ÌK»' m : r'"'- ;' «a l t e , il mae-ti»» 
era co->i fitto c'ite a b b i a m o d o - !<»w-wi mc.'i iodato cai te g - o -
vuto a c c e n d e r e le torce. L,i j g r a n c h é <• pìn.-itcì di g"- -o 
gente di Papag l iont i ave>. a : « , a t t l P.-'-pno dai nos tro v a -
paura. V. p a e - e -da -c.volandoi''.""""" m - e g n a n t e d;.-.-><- il 
su uno strato di argi l la , ver - ! •-ind,.to. e ;] inae^tiv» r i e -
j-o un torrente c h e lo c i r c o n - ! grazio .nt.iiiT.ando.si e a r r o - -
da per tre qu.irt: e rode, ro- |-'*n.'io). C'erano anc ì i e vei -
de. Le ca -e p o g g i a n o -ti utifi'c'11*' - l a m p e . ii!ustraz.<jn., 
roccia ca icarca , ma la JOCCÌ.I. i s'"''"e g e o m e t : ì che di l egno . 
a sua volta , pogg ia .-till'argii- j u " "«pparetchio t e l e f o n i c o 
la, mi sp iego? C'V-iaiio v e n t i - ! f into. un tei m o m e t r o . u n 
d u e ca.se l e s i o n a t e dal la p i o g - l barometro . ti n a h i ianc ia , 

;gia. e c i n q u e s t a v a n o p̂ .-r c a - i P ^ 1 e in i - ' ire di o t t o n e . «• 
• dere in pezzi . H o fatto .^gom- | ; d t r i ogge t t i , tutti d: ff-»;gF--, 
orare d iec i f a m i g l i e e l e h o jo t tocente sca . Su l la paret-- n 

{r icoverate in chieda fondo, a l ie .-palle dei ragaz.z . 
- E n ient 'a l tro? ... ' c ' erano d u e grandi ritratti . 
Il s indaco .-i .-trin >• n e l l e ' ( ? 1 Mazzini p d: G a n b a i d . . 

i spa l l e . « E n ient 'a l t ro , cer to . | Sopra '.a cat tedra >.n croc: -
'II Genir, C i v i l e lo =,-, ix-ni>-1 f l 5 V"' 

rf\agrirt. .n t)"\.* 
m a e s t r o a v e v a 

e i ragazzi là 
cop.aa^ero. una fra^& -j*»; 
* S a l u t o al l ' I tal ia •>. dei D ° 
Amic i»: - A m o : tuoi rr.ari 

a-

Sot to l ineu <-OII enta .1 la p a ­
rola •• fradicc . E ia un -.in­
daco m o l t o s t i a n o . 

una (rase di De imicis 
La i ca l ta fu pegg iore di 

cpial.iiu.si pi ev iz ione . Le ba­
racche e r a n o v e r a m e n t e fra-
dice . Le t a v o l e di l e g n o e i a n n 
tutte m a n g i a t e dal tarli , dal 
-.ole e dal la p iogg ia . Per le 
.strade p e r l e t t a m e n t e d i t i t te 
t ro t tavano i maia l i e le gal­
line r a s p a v a n o in cerca di 
vermi . Da l la sogl ia di una 
baracca, un sarto , in tento a 
cuc ire un ves t i to , ci di.-.se 
.senza rabbia: « Lo vedete . ' 
V i v i a m o p e g g i o d e l l e bes t i e . 

Il s i n d a c o ci fece entrare in 
una b a r a c c a . C'era una v e c ­
chia. da l l e braccia forti e n o ­
dose c o m e rami . Il fuoco a r ­
deva nel me/./.o, sul p a v i ­
m e n t o di terra bat tuta . Non 
c'era c a m i n o . Le pai e l i e r a n o 
nere. U s c i m m o con gl i occhi 
pieni di l acr ime , jx-r il fumo . 
Poi il s indaco ci a c c o m p a g n o 
alla scuola 

C/li a lunni c i a n o tutti 
scalzi II m a e s t r o portava i 
baffi e gli st ival i . Non avev . i 
l'a.spetto di un m.-egnant«\ 
p iut tos to q u e l l o di un m a -
re.-ciallo di cava l l er ia a r i ­
posi». Di.s-e: •• In piedi! >. 
Tutt i gli a l u n n i M a t t a r o n o 
in pi«-di. Il maes tr i , ci m i a i -
do, con fierez-z.a 

L'aula era p iccola , d; le ­
gno. comi- tutt*» le alti e na 
racciie. C" era uri buco r.'*1 

s i m o c h e b i sogna .spo-tnre il | Sul la 
; paese in luogo p:n s icuro , ma. (cal l igraf ia , il 

U a r o " t f i n o r a , q u e l l o non ?; e fatto -. scritto, perch 
«• E le case n u o v e 
» N o n som.- ancora abj tan ih . 
poi ssono p<-che. non ba -

- n i 
come dispiace, ad un rag-ona-'1-
mento critico, che a l c m ; per^o-j ' Tutt i . D i ;ecento-es . -an:ot -
naggi di contorno s, perdano)l'» persone , p iù due nobi l i . 
nel gioco, e divengano troppo ,due marches i , r icchi p r o p r i e -
facilmente macchtet'e Ta!^- t . i tar i terrieri Ma la loro ca-=a 

s t a n o p e r tutt i . E non h a n n o s p l e n d i d i e le tue Alp i 
granai , n é r ipost ig l i , ne s t a i - bl imi , : tuoi m o n u m e n t i ? o -
le. N o n s o n o b u o n e , per i c-.n- lenni e ".e l u e n e m o n e n i -
U J d ' ! } , "- ! morta l i , i m o la tua glòria e 

- S o n o tutti c o n t a d i n i , q u e l - I l a tua be l l ezza , t ' a m o e T 
d; P a p a g l i o n t i ? >. . v e n e r o tutta c o m e que l la 

parte d. te. d o v e per la p r . -

! i in non e 
e j - i r u i t a m l u o g o s icuro. 

t e -

p.'i 
t e 

r>. e 
•co, 

r i_c. 
n a 

i o . . . 
'Il 

„ , . , . , ; i g n : : ! t < * - . v ; , 
p.anz: crerecnti. Ea ceco r iave ­
re. Od tale a t t i tuame alia o i * r . 
vazione, l e jceneggiaruTe come 
questa di Anni facili , che sono 
costellate di battute prese a 
prestito dal dire quotidiano, di 
situazioni che tutti abbiamo 
vissuto, di luoghi « c o m u n i » 
forse; ma per questo più vic ini 
a noi stessi. 

Quel le scale di Ministeri che 
tutti abbiamo dovuto salire, una 
volta o l'altra, quella ottusità 
cui .spesso ci . s iam . t rovat i di 

• a i " 
: :) ' i " "> . . 
n-.o.e- . : - , 

t o a i r a p -

c. q j ~ . o ;. .'• ' . •*. o e 
.no t.<"> ÌC.I."' ** J C ~ * Ò 
i.std: la ^o.n:c:.<i no.: n 
.Tveccariicanientc oai ia 
posizione astratta di situazioni 
bizzarre, ma sempre come ri­
flessione sulla realtà; non è fine 
a s e stessa, ma sempre, anche 
nei casi di maggior dolcifica­
zione, si fa satira mordente ed 
acuta. Il film di Zampa è in­
dubbiamente una forte, audace 
e pungente satira dei tempi n o ­
stri, e lo dimostrano palesemen­
te alcuni suoi brani felicissimi 
(quel lo di Arcinazzo, i batttbec. 

per esemp.o. per :a poca ad. 
renza ad una dtuaz.one reale 
per il desiderio freddo e troopol i l pae.-e 
rr.eii'a'o d; -n-e~;~*- r»*l Timi _ E 
j - s : .*- , . / •_ J • • •:-•-..- _ - - • - • ! -.§r.«.».- ' 
. . . . . . : . .-J-'• - v - « ?_ j < - • j - 4 - ' . . ^ - - ; • . . • • J 
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s tamenie arriderà a questo bel­
lo sforzo di Luigi Zampa va at­
tribuito ai meriti personali di 
Nino Taranto, del quale d iremo 
gran bene: egli mostra di e s ­
sere attore di grande classe, di 
grande efficacia, di grande spe­
ranza n soggetto è di V; ta i - i ­
no Brancati . La sceneggiatura è 
di Sergio Amidet e Vincenzo 
Talarico. 
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n : B r a c o , Melagrano d i P a r -
g h e l i a , T o r a l d o di Tropea— 
Vole te s a p e r e c o m e sono i 
contrat t i di affitto? E* s e m ­
p l i c e , U n a n n o il c o n t a d i n o 
s e m i n a il g r a n o e dà tu t to il 
raccol to al p a d r o n e . L 'anno 
s e g u e n t e s e m i n a il granturco 
e se lo t i ene . S i t i ene a n c h e i 
fagiol i , i cec i , l e pa ta te . P e ­
r ò i \on s e m p r e r iesce a p r o ­
durre u n a q u a n t i t à di g r a n a 

jre-cia.Io d: c a v a i , er ia . C . 
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j > . . ' -! i . l J e r i-C.-.Ó-Z'OCi 
i t n • . i _ : ^ . ; (.-.A i.^ga\aro 
.:e..? , •> . . lonasz .e .--Ila .•<.-
g;:<» c e l i ' a u i a e , <• pochi c h i ­
lometr i d i d i s t a n z a , u n p a e s « 
c h e s t a v a per a n d a r s e n e 
dentro u n t o r r e n t e . 

• In p ied i », eg l i d i s se a n ­
cora , m e n t r e u s c i v a m o . E 
gH a lunni s ca t tarono , d i s c i ­
p l inat i . sorr ident i e f ieri , n e . 
loro s tracc i , c o n le g a m b e 
n u d e e i g r a n d i p i ed i sca lz , : 
grigi di f a n g o a s c i u t t o . 
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